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Eugenio Picchiani
Divenire
LDA Music

Eugenio Picchiani è un giovane can-
tautore molto promettente con all’at-
tivo diversi lavori discografici, che gli 
hanno consentito di farsi notare dagli 
addetti ai lavori e, piano piano, anche 
dal pubblico. La strada del grande 
successo oggi passa attraverso le 
grandi major oppure tramite i talent 
televisivi. Le nuove leve, pur quando 
si tratta di artisti validi come Eugenio, 
faticano molto ad imporsi: per questo 
sono da apprezzarne ancora di più 
gli sforzi e l’entusiasmo. E la passione 
a Picchiani non manca, come è facile 
constatare durante le esibizioni dal 
vivo, durante le quali ha modo di spri-
gionare carisma, personalità e padro-
nanza della scena. Quest’ultimo Dive-
nire, è un album composto da brani 
molto eterogenei, tenuti insieme da 
arrangiamenti energici ed interpreta-
zioni coinvolgenti. Canzoni moderne 
e innovative che arrivano al cuore, 
con testi che non parlano solo d’amo-
re ma anche di sentimenti più univer-
sali, strizzando l’occhio al sociale, con 
tematiche che spaziano dall’emargi-
nazione alla solitudine. Picchiani pos-
siede un grande merito: la sincerità 
delle proposte, esaltata dal pathos 
della voce e dall’immediatezza. Esem-
plare in tal senso è il brano di punta 
Quando io ho te, presente anche 
nella versione remix. Notevoli anche 
Amati, Alba e tramonto, Un bacio e 
una carezza e Chi siamo. Eugenio me-
riterebbe, con questo nuovo lavoro, il 
classico “salto di qualità”.
Pierfrancesco Campanella

Gianni Morandi
d’amore d’autore
Sony Music

Per il suo quarantesimo album, Gianni 

Morandi si è affidato ai più apprezza-
ti nuovi autori che sono oggi sulla sce-
na musicale, oltre a veri e propri mae-
stri quali Ivano Fossati (Ultraleggero) 
– “Ivano mi ha regalato una canzone 
stupenda” – dice il cantante bologne-
se – così come Ligabue (Dobbiamo 
fare luce) primo pezzo inciso e primo 
estratto per la promozione radiofo-
nica. A quattro anni dal precedente 
Bisogna vivere, Morandi torna con 
un disco d’autore e d’amore, proprio 
come recita il titolo. Oltre ai due già 
citati, gli altri autori che hanno contri-
buito all’ottima realizzazione del di-
sco, sono Elisa (Se ti sembra poco), la 
novità Levante (Mediterraneo), Ermal 
Meta (Un solo abbraccio), Tommaso 
Paradiso dei Thegiornalisti (E’ una vita 
che ti sogno), Giuliano Sangiorgi dei 
Negramaro (Che meraviglia sei) oltre 
a Paolo Simoni (Lettera). Per l’occasio-
ne, Morandi riprende anche un brano 
del primo Paolo Conte che venne 
inciso e portato al successo da Bruno 
Lauzi, Onda su onda, ed ha chiamato 
con sé per l’unico duetto del disco, 
Fiorella Mannoia. Il cantante, che 
conta ad oggi poco più di cinquanta-
cinque anni di carriera, presenterà il 
nuovo album nel suo nuovo tour 2018 
che inizierà il 24 febbraio da Rimini 
dopo la data zero di due giorni prima 
a Jesolo.
Giovanni Rossi

Krishna Biswas
Panir
RadiciMusic Records

Il nuovo disco del musicista e com-
positore Krishna Biswas è un’opera 
di grandissimo spessore culturale ed 
estetico. Si intitola Panir pubblicato 
dalla RadiciMusic di Firenze e que-
sto significa anche cura estetica del 
prodotto e attenzione sui contenuti. 
Composizioni di sola chitarra acustica 
che portano in scena tecnica raffina-
ta e pittura emotiva, ritmi frenetici 
e sospensioni introspettive. Sono 17 
brani inediti che identificano momen-
ti di vita, personaggi, sapori di luoghi 
ancestrali e la passione creatrice che 
diventa poesia. Panir è poesia che cor-
re sulle sei corde di una chitarra, non 
è dunque un semplice esercizio per 
mettere in mostra i propri traguardi 
tecnici ma è più simile ad una raccolta 

di canzoni d’autore racchiuse in un 
disco. Se in quest’ultimo è la parola 
cantata nelle sue melodie a trainare 
l’ascolto, in Panir siamo capaci di ve-
dere e di percepire la vita che accade 
attorno trainati solo dalle sei corde in 
metallo. Un’opera che richiede anzi 
pretende l’ascolto impegnato e un 
approccio culturale di spessore. Non è 
musica per riempire il tempo ad una 
festa.
Paolo Tocco

Semiramis
Frazz Live
Black Widow

Emozionante cofanetto, comprenden-
te cd e DVD, testimonianti il concerto 
tenuto a Genova dai Semiramis, for-
mazione storica del rock progressivo 
italiano, capitanata dai membri storici  
Paolo Faenza alla batteria, Maurizio 
Zarrillo alle tastiere e Giampiero Ar-
tegiani alla chitarra acustica ai quali, 
negli anni più recenti, si sono uniti 
Vito Ardito alla voce, Ivo Mileto al 
basso e Rino Amato alle tastiere. Un 
concerto denso di sensazioni, poiché 
le atmosfere del  progressivo italiano 
sono oramai parte integrante del 
patrimonio culturale di ogni appas-
sionato di rock che si rispetti, specie 
quando l’esecuzione è limpida, pulita 
e specchiata come quella dei sestetto 
romano, ma ancor di più in retro-
spettiva, in quanto Maurizio Zarrillo, 
fratello del cantautore Michele (a 
suo tempo voce storica del gruppo) è 
prematuramente venuto a mancare 
solo due mesi dopo lo spettacolo. Nel 
corso del concerto sono stati eseguiti 
per intero, e nello stesso ordine origi-
nale, i brani dell’oramai leggendario 
album della Trident Dedicato a Frazz; 
le esecuzioni sono state intervallate 
da frammenti recitati affidati a Giam-
piero Artegiani che hanno svolto il 
ruolo di elementi di separazione tra le 
varie tracce, dando così allo spettato-
re il tempo di metabolizzare quanto 
ascoltato e di prepararsi alla canzone 
successiva. A chiudere un brano inedi-
to, Morire per guarire, brano perfet-
tamente in linea con la tradizione del-
la band sospesa tra l’hard e il prog più 
melodico. Sul cd presente un’ulteriore 
nuova canzone Mille universi. 
Alessandro Pomponi
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